Lettere anonime e pseudonime


Che strano!! Per anni, a Montichiari,  sono state spedite a tante persone, militanti impegnati in campo politico e amministrativo, o impegnate nel pubblico e nel sociale, squallide lettere anonime che portavano firme tipo “Lega”, “Giovani Padani”, e simili, corredate da vari simboli che facevano riferimento  alla Lega Nord.


Per lungo tempo si è registrato il silenzio sull’operato di questi squilibrati da parte della Sezione locale della Lega Nord. 


Mai il Sindaco Leghista ha battuto un colpo per condannare questi autori di infamanti offese, minacce, ingiurie ed altro.


Fonti certe dicono che in detto periodo al vice Sindaco sia stato richiesto di  sottoscrivere un documento unitario di tutte le Forze politiche monteclarensi per condannare simili atti: mancò solo la firma del suo partito.


Alcuni militanti leghisti, inoltre, sia in pubblico che in privato,  insinuavano addirittura che gli autori delle lettere fossero gli stessi che le ricevevano.


Che strano!! Oggi si viene a conoscenza di una lettera  della signora Milena Tortelli Boifava, la quale se la prende con articoli, apparsi sui giornali locali, inviati da lettori che firmano con uno PSEUDONIMO, definendoli: “articoli dal vago sapore diffamatorio, anonimi nella firma ma meno nel contenuto”.


Che strano!! La signora ignora, o finge di ignorare, che chi scrive utilizzando lo PSEUDONIMO non è per nulla anonimo. Va infatti ricordato che note firme pseudonime furono: Fortebraccio, Ghino di Tacco, Geronimo ecc., e che tutti i giornali nazionali (persino La Padania) spesso pubblicano articoli utilizzando lo stesso metodo.


Chi scrive con Pseudonimo aborrisce le “ lettere anonime”, e le condanna senza appello, e senza nascondersi dietro uno schieramento politico, come invece abbiamo notato negli anni appena trascorsi proprio nella nostra città.


Per quanto riguarda “Vento nei Capelli”, dopo aver fornito i propri dati (nome, cognome, indirizzo), l’autore ha sempre accompagnato i suoi scritti con la seguente frase: 


“Egr. Dir. Le chiedo gentilmente di pubblicare il mio scritto. La firma Pseudonima non è da confondersi con la lettera Anonima, che  aborrisco sia nel merito che nel metodo. Utilizzo lo pseudonimo perché ormai, nella mia città, non si giudicano le opinioni diverse dalla propria per quello che valgono, ma si controlla solo la firma, classificandola strumentalmente secondo la presunta appartenenza al vecchio od al nuovo, così da evitare sprezzantemente qualsiasi forma di confronto e di dibattito democratico.


“ Vento nei Capelli”


